
  

AGLI ALUNNI E ALLE FAMIGLIE
AI DOCENTI

CLASSI QUINTE
AL PERSONALE ATA

AL SITO WEB

Oggetto: indicazioni Esame di Stato a.s. 2021-22.

Il presente comunicato fa riferimento all’OM n. 65 del 14.03.2022. Per ogni altro riferimento non
indicato nella presente circolare si rimanda a detta Ordinanza.

Insediamento della Commissione ed inizio della sessione d’esame

Il Presidente e i Commissari delle due classi abbinate si riuniscono in seduta plenaria presso
l’istituto di assegnazione il 20 giugno 2022 alle ore 8:30.
La sessione dell’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione ha inizio il giorno 22
giugno 2021 alle ore 8:30, con la prima prova scritta. 
Le prove d’esame consistono in una prima prova scritta nazionale di lingua italiana, una seconda
prova avente per oggetto una o più discipline caratterizzanti il corso di studio e un colloquio. 
Il calendario delle prove d’esame e il seguente: 

• prima prova: mercoledi 22 giugno 2022, dalle ore 8:30 (durata: 6 ore);  
• seconda prova: giovedi 23 giugno 2022 (durata: da sei a otto ore - la durata e prevista

nei quadri di riferimento allegati al d.m. n. 769 del 2018. Qualora i suddetti quadri di
riferimento prevedano un range orario, la durata e definita dalla sottocommissione).

Ammissione agli Esami di Stato

L’ammissione degli studenti agli esami di Stato e disposta, in sede di scrutinio finale, dal
Consiglio di classe presieduto dal Dirigente o dal coordinatore di classe suo delegato. 
È ammesso all’Esame di Stato lo studente che ha una votazione non inferiore ai sei decimi in
ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo
l'ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi. Nel caso di
votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline, il consiglio di classe
può deliberare, con adeguata motivazione, l'ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo.

Per il corrente anno scolastico gli studenti sono ammessi a sostenere l’Esame di Stato anche in
assenza della partecipazione, durante l’ultimo anno di corso, alle prove INVALSI e dello
svolgimento dei PCTO, secondo quanto previsto dall'indirizzo di studio negli ultimi tre anni (non
meno di 150 ore per il Tecnico e 210 per il Professionale). Per quanto riguarda il requisito della





frequenza, i CdC valuteranno, caso per caso, eventuali deroghe anche in riferimento alle
specifiche situazioni dovute all’emergenza epidemiologica.

Gli esiti degli scrutini con la sola indicazione, per ogni studente, della dicitura “ammesso” e “non
ammesso” all’esame, ivi compresi i crediti scolastici attribuiti ai candidati, sono pubblicati,
distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale riservata del registro
elettronico, cui accedono tutti gli studenti della classe di riferimento. I voti in decimi riferiti alle
singole discipline sono riportati, oltre che nel documento di valutazione, anche nell’area riservata
del registro elettronico cui può accedere il singolo studente mediante le proprie credenziali
personali.  

Per gli studenti con disabilità, il Consiglio di classe stabilisce la tipologia della prova d’esame, se
con valore equipollente o non equipollente, in coerenza con quanto previsto all’interno del piano
educativo individualizzato (PEI).  

Gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi della legge 8
ottobre 2010, n. 170, sono ammessi a sostenere l’Esame di Stato sulla base del piano didattico
personalizzato (PDP).

Documento del Consiglio di classe

Entro il 15 maggio dovrà essere elaborato il Documento del Consiglio di classe sulla base del
format già in adozione (i file, in formato aperto, saranno a breve reperibili nel sito web dell'istituto
area modulistica docenti). Il documento dovrà esplicitare i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e
i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti,
anche in ordine alla predisposizione della seconda prova, nonché ogni altro elemento che lo
stesso Consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Per le
discipline coinvolte nell’esame sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento
ovvero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento
trasversale di Educazione civica. 

Il documento indica inoltre, per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con le quali
l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera e stato attivato con
metodologia CLIL (per il percorso del Tecnico nel documento saranno evidenziate le modalità,
con le quali e stato equiparato l’insegnamento di una disciplina non linguistica in Lingua Inglese
con metodologia CLIL, vertenti nello sviluppo di progetti interdisciplinari in lingua straniera
nell’ambito del PTOF, organizzati con la sinergia tra docenti di disciplina non linguistica e il
docente di lingua straniera).

Al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle
iniziative realizzate durante l’anno in preparazione dell’esame di Stato, ai PCTO, agli stage e ai
tirocini eventualmente effettuati, alle attività, i percorsi e i progetti svolti nell’ambito del
previgente insegnamento di Cittadinanza e Costituzione e dell’insegnamento dell’Educazione
Civica riferito agli aa.ss. 2020/21 e 2021/22, nonché alla partecipazione studentesca ai sensi
dello Statuto.

Nella redazione del Documento si dovrà prestare molta attenzione alle indicazioni fornite dal
Garante per la protezione dei dati personali con nota del 21 marzo 2017, prot. 10719, ovvero
che i dati trattati devono essere solo quelli effettivamente pertinenti e non eccedenti per il
perseguimento delle finalità che si vogliono raggiungere. Risulta, quindi, illecito il trattamento di
dati eccedenti rispetto a tali finalità.

Il documento del Consiglio di Classe, una volta definito, sarà immediatamente pubblicato all'albo
on-line. Si ricorda che la commissione d’esame si atterrà ai contenuti del documento
nell’espletamento del colloquio.



Credito scolastico

Per il corrente a.s. il credito scolastico e attribuito fino a un massimo di cinquanta punti. I consigli
di classe attribuiscono il credito sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017
nonché delle indicazioni fornite nell'articolo 11 dell'OM e procedono a convertire il suddetto
credito in cinquantesimi sulla base della tabella 1 di cui all’allegato C all'ordinanza. 

I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del Consiglio di classe
concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si
avvalgono di tale insegnamento.

Credito scolastico corso per adulti (sede carceraria)

Nei percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello, in sede di scrutinio finale il consiglio di
classe attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo e nel terzo periodo
didattico fino a un massimo di quaranta punti. In particolare, per quanto riguarda il credito
maturato nel secondo periodo didattico, il consiglio di classe attribuisce il punteggio facendo



riferimento alla media dei voti assegnati e alle correlate fasce di credito relative al quarto anno di
cui alla tabella all’allegato A del d. lgs. 62/2017, moltiplicando per due il punteggio ivi previsto, in
misura comunque non superiore a venticinque punti; per quanto riguarda, invece, il credito
maturato nel terzo periodo didattico, il consiglio di classe attribuisce il punteggio facendo
riferimento alla media dei voti assegnati e alle correlate fasce di credito relative al quinto anno di
cui alla citata tabella. 

  Commissioni d’esame

Le commissioni d’esame sono costituite da due sottocommissioni, composte ciascuna da sei
commissari appartenenti all’istituzione scolastica sede di esame, con presidente esterno unico
per le due sottocommissioni. 
I Commissari sono designati dai competenti Consigli di Classe nel rispetto dei seguenti criteri: 
a) i commissari sono designati tra i docenti appartenenti al consiglio di classe, titolari
dell’insegnamento, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato. Non sono designabili
commissari per la disciplina Educazione civica, stante la natura trasversale dell’insegnamento; 
b) i commissari sono individuati nel rispetto dell’equilibrio tra le discipline. In ogni caso, e
assicurata la presenza del commissario di italiano nonché del commissario della disciplina
oggetto della seconda prova, di cui agli allegati B/1, B/2, B/3. I commissari possono condurre
l’esame in tutte le discipline per le quali hanno titolo secondo la normativa vigente; 
c) salvo casi eccezionali e debitamente motivati, il docente che insegna in più classi terminali
può essere designato per un numero di sottocommissioni non superiore a due e appartenenti
alla stessa commissione, al fine di consentire l’ordinato svolgimento di tutte le operazioni
collegate all’esame di Stato;
d) e evitata, salvo nei casi debitamente motivati da ineludibile necessità, la nomina di
commissari in situazioni di incompatibilità dovuta a rapporti di parentela e di affinità entro il
quarto grado ovvero a rapporto di coniugio, unione civile o convivenza di fatto con i candidati
assegnati alla commissione.  

Prove d’esame
 
Per il corrente a.s. le prove d’esame sono sostituite da:

• una prima prova scritta nazionale di lingua italiana;
• u n a seconda prova scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva

musicale e coreutica, sulla disciplina di cui agli allegati B/1, B/2, B/3, predisposta in
conformità ai quadri di riferimento allegati al d.m. n. 769 del 2018, affinché detta prova sia
aderente alle attività didattiche effettivamente svolte nel corso dell’anno scolastico sulle
specifiche discipline di indirizzo;

• un colloquio. 

L a prima prova scritta accerta la padronanza della lingua italiana, nonché le capacità
espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un
elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico,
storico, sociale, economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per
consentire la verifica di competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti
linguistici, espressivi e logico- argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del
candidato. 

L a seconda prova ha per oggetto una o più discipline caratterizzanti il corso di studio ed e
intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo educativo
culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo. 

1. Per l’anno scolastico 2021/2022, la disciplina oggetto della seconda prova scritta per
ciascun percorso di studio e individuata dagli Allegati B/1, B/2, B/3 alla presente
ordinanza. Per tutte le classi quinte dello stesso indirizzo, articolazione, opzione



presenti nell’istituzione scolastica i docenti titolari della disciplina oggetto della seconda
prova di tutte le sottocommissioni operanti nella scuola elaborano collegialmente, entro
il 22 giugno, tre proposte di tracce, sulla base delle informazioni contenute nei
documenti del consiglio di classe di tutte le classi coinvolte; tra tali proposte viene
sorteggiata, il giorno dello svolgimento della seconda prova scritta, la traccia che verrà
svolta in tutte le classi coinvolte. 

2. Quando nell’istituzione scolastica e presente un’unica classe di un determinato
indirizzo, articolazione, opzione, l’elaborazione delle tre proposte di tracce e effettuata
dalla singola sottocommissione, entro il 22 giugno, sulla base delle informazioni
contenute nel documento del consiglio di classe e delle proposte avanzate dal docente
titolare della disciplina oggetto della prova. Il giorno dello svolgimento della seconda
prova scritta si procede al sorteggio.

3. Le caratteristiche della seconda prova scritta sono indicate nei quadri di riferimento
adottati con d.m. 769 del 2018, i quali contengono struttura e caratteristiche della prova
d’esame, nonché, per ciascuna disciplina caratterizzante, i nuclei tematici fondamentali
e gli obiettivi della prova, la griglia di valutazione, in ventesimi, i cui indicatori saranno
declinati in descrittori a cura delle commissioni. Qualora i suddetti quadri di riferimento
prevedano un range orario per la durata della prova, ciascuna sottocommissione, entro
il giorno 21 giugno 2022, definisce collegialmente tale durata.  

4. Nei percorsi dell’istruzione professionale, la seconda prova ha carattere pratico ed e
tesa ad accertare le competenze professionali acquisite dal candidato. Per l’anno
scolastico 2021/2022, l’intera prova e predisposta con le modalità previste dai commi 2
e 3 dell'OM. 

5. Nei percorsi di secondo livello di istruzione professionale la commissione d'esame
tiene conto, altresì, del percorso di studio personalizzato (PSP) formalizzato nel patto
formativo individuale (PFI), privilegiando tipologie funzionali alla specificità dell’utenza. 

6. Ai fini dello svolgimento della seconda prova scritta e consentito l’uso delle calcolatrici
scientifiche e/o grafiche elencate in allegato alla nota del MIUR - Direzione generale
per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del s.n.i. 30 marzo 2018, n. 5641,
aggiornata con nota del MIUR - Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la
valutazione del s.n.i. 30 ottobre 2019, n. 22274. Per consentire alla commissione
d'esame il controllo dei dispositivi in uso, i candidati che intendono avvalersi della
calcolatrice devono consegnarla alla commissione in occasione dello svolgimento della
prima prova scritta. 

I l colloquio ha la finalità di accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale e
professionale della studentessa o dello studente (PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la
commissione d’esame tiene conto delle informazioni contenute nel Curriculum dello studente. 

Il candidato dimostra, nel corso del colloquio: 

a. di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di
utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in
maniera critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera; 

b. di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP,
mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei
PCTO, con riferimento al complesso del percorso effettuato, tenuto conto delle criticità
determinate dall’emergenza pandemica; 



c. di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto
e previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. In considerazione
del fatto che l’insegnamento dell’educazione civica e, di per sé, trasversale e gli argomenti
trattati, con riferimento alle singole discipline, risultano inclusi nel suddetto documento, non
e prevista la nomina di un commissario specifico. 

Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla
sottocommissione costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, un problema,
ed e predisposto e assegnato dalla sottocommissione. La sottocommissione provvede alla
predisposizione e all’assegnazione dei materiali all’inizio di ogni giornata di colloquio, prima del
loro avvio, per i relativi candidati. Il materiale e finalizzato a favorire la trattazione dei nodi
concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto interdisciplinare. Nella
predisposizione dei materiali e nella assegnazione ai candidati la sottocommissione tiene conto del
percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento di ciascun consiglio di
classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con
riguardo anche alle iniziative di individualizzazione e personalizzazione eventualmente intraprese
nel percorso di studi.

Nei percorsi di secondo livello dell’istruzione per adulti, il colloquio si svolge secondo le modalità
sopra richiamate, con le seguenti precisazioni: 

a) i candidati, il cui percorso di studio personalizzato (PSP), definito nell’ambito del patto formativo
individuale (PFI), prevede, nel terzo periodo didattico, l’esonero dalla frequenza di unità di
apprendimento (UDA) riconducibili a intere discipline, possono – a richiesta – essere esonerati
dall’esame su tali discipline nell’ambito del colloquio. Nel colloquio, pertanto, la sottocommissione
propone al candidato, secondo le modalità specificate nei commi precedenti, di analizzare testi,
documenti, esperienze, progetti e problemi per verificare l’acquisizione dei contenuti e dei metodi
propri delle singole discipline previste dal suddetto percorso di studio personalizzato;

b) per i candidati che non hanno svolto i PCTO, il colloquio valorizza il patrimonio culturale della
persona a partire dalla sua storia professionale e individuale, quale emerge dal patto formativo
individuale, e favorisce una rilettura biografica del percorso anche nella prospettiva
dell’apprendimento permanente. 

Voto finale e punteggi prove

A conclusione dell’esame di Stato e assegnato a ciascun candidato un punteggio finale
complessivo in centesimi. 

Il punteggio finale e il risultato della somma dei punti attribuiti per il credito scolastico, per un
massimo di cinquanta punti, sommati ai punti attribuiti:

• al colloquio, per un massimo di venticinque punti; 

• alla prima prove scritta, per un massimo di quindici punti; 

• alla seconda prova per un massimo di dieci punti.

Il punteggio e attribuito dall’intera sottocommissione, compreso il presidente, secondo le griglie di
valutazione elaborate dalla commissione ai sensi del quadro di riferimento allegato al d.m. 1095
del 21 novembre 2019, per la prima prova e dei quadri di riferimento allegati al d.m. n. 769 del
2018, per la seconda prova; tale punteggio, espresso in ventesimi come previsto dalle suddette
griglie, e convertito sulla base delle tabelle 2 e 3, di cui all’allegato C all'OM. La sottocommissione
procede all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun candidato nello stesso
giorno nel quale il colloquio viene espletato. Il punteggio e attribuito dall’intera sottocommissione,
compreso il presidente, secondo la griglia di valutazione di cui all’allegato A. 

Il punteggio minimo complessivo per superare l’esame di Stato e di sessanta centesimi. 



Fermo restando il punteggio massimo di cento centesimi, la sottocommissione può motivatamente
integrare il punteggio fino a un massimo di cinque punti, sulla base dei criteri di cui all’articolo 16,
comma 8, lettera c) dell'OM. La sottocommissione all’unanimità può motivatamente attribuire la
lode a coloro che conseguono il punteggio massimo di cento punti senza fruire dell’integrazione di
cui al periodo precedente, a condizione che: a) abbiano conseguito il credito scolastico massimo
con voto unanime del consiglio di classe; b) abbiano conseguito il punteggio massimo previsto alla
prova d’esame. 

Si allegano:  OM n. 65 del 14.03.2022 e relativi allegati

                                                                                      LA DIRIGENTE SCOLASTICA
                                                                                              Cristina Di Sabatino 
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